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Aperte a tutti, aperte a tutto.






INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INTERVENTO

A. Titolo de progetto :

	    Incontriamoci




A.1 LUOGHI DI SVOLGIMENTO DELL’INTERVENTO :

	L’ambito territoriale di riferimento nel quale la scuola opera si configura come un territorio complesso e diversificato per aspetti sociali,economici e ambientali.Il sistema economico di Eboli ha alcune particolarità che lo distinguono nel contesto regionale. Quattro sono gli elementi particolarmente significativi:

1. la percentuale di popolazione attiva sul totale della popolazione pari al valore medio provinciale e nazionale ma superiore a quello del Mezzogiorno;

2. la percentuale di occupati sulla popolazione attiva, leggermente superiore al valore provinciale ma inferiore a quello del Mezzogiorno e a quello nazionale;

3. la percentuale dei posti di lavoro istituzionalizzati, rispetto agli occupati, notevolmente inferiore ai valori della Regione e del Mezzogiorno.

4. La presenza sul territorio di una forza- lavoro proveniente per 80% dalle zone dell’Est europeo e dai Paesi maghrebini impiegata irregolarmente nelle più diversificate attività lavorative.Gli stranieri iscritti allo sportello immigrati risultano, secondo gli ultimi dati aggiornati,a 1501 unità divisi per fascia di età. 

     In sintesi questi elementi sembrano indicare che nel contesto territoriale di Eboli, le occasioni di lavoro siano inferiori a quelle medie regionali e che il lavoro sia in larga misura autonomo.In realtà il lavoro è presente e si cela sotto aspetti diversi quasi sempre con scarse garanzie.In larga parte esiste ancora la figura del caporalato nella gestione della forza- lavoro. 

      Eboli è il primo comune della provincia di Salerno come superficie, il maggiore, in valore assoluto, come superficie agricola utilizzata e il primo della provincia per la superficie a frumento e a coltivazioni fruttiferi, mentre è secondo, dopo Capaccio, per quanto riguarda le coltivazioni ortive. Una base produttiva così articolata ha bisogno di strutture di commercializzazione e di manodopera, che è quasi sempre sottopagata e con poche garanzie contributive .Il turismo è irrilevante perché Eboli si trova tra l’area archeologica di Paestum, il parco del Cilento e la Penisola sorrentina. La struttura ricettiva dell’offerta è, oggi, rappresentata da alcuni campeggi accanto a strutture alberghiere, e da una miriade di esercizi, solo stagionali, di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande.Una inversione di tendenza potrebbe innescare meccanismi propulsori di reddito e occupazione. La possibilità di crescita è legata a più fattori: 

1. Una gestione del territorio che garantisca la qualità dell’ambiente;

2. Iniziative pubbliche; 

3. la presenza di operatori in grado di promuovere, con il supporto pubblico, iniziative turistiche correlate alla fruizione delle risorse.

4   La diffusione della cultura della legalità nella vita privata e nella gestione delle risorse        economiche e sociali.

5  Sviluppo di un sistema sociale che valorizzi le risorse umane e ne promuova le iniziative.

6 Estirpare i bonismi e il vogliamoci bene che generano indifferenza per i mali sociali e non favoriscono la crescita economica del territorio.

La nostra Scuola opera in questo contesto con tutti i disagi e le difficoltà generate dalla contrapposizione  quotidiana tra la Proposta Educativa e la Proposta Territoriale –Ambientale e a volte  Familiare.      
	


A.2 CATTERISTICHE DEI DESTINATARI DEL PROGETTO :

	Così come previsto all’ art. 1, comma 627 della Legge Finanziaria 2007 e “al fine di favorire ampliamenti dell'offerta formativa ed una piena fruizione degli ambienti e delle attrezzature scolastiche, anche in orario diverso da quello delle lezioni, in favore degli alunni, dei loro genitori e, più in generale, in favore della popolazione giovanile e degli adulti”, gli interventi che andremo a proporre saranno diversificati per tipologia di utenza. 

I destinatari del Progetto sono:

· Gli alunni del nostro istituto e delle scuole che operano in sinergia, per orientare l’istituzione verso percorsi formativi di ricerca –azione e creare luoghi comuni di lavoro finalizzati al miglioramento delle procedure e al potenziamento dell’Offerta.;

· Le famiglie per favorire il confronto, l’analisi delle problematiche e il dialogo generazionale;

· I giovani, gli adulti ,gli anziani e le comunità etniche presenti sul territorio per creare un giusto equilibrio tra presente e passato e lo scambio culturale per il rispetto delle identità.

I bisogni formativi e cognitivi degli studenti che giungono dal contatto quotidiano rilevano essenzialmente i seguenti aspetti: 

· difficoltà nel costruirsi una propria identità, acuita dalla crisi di valori e di criteri in base ai quali orientare il proprio comportamento e valutare quello degli altri;
· preoccupazione per il proprio futuro occupazionale;
· difficoltà ad interiorizzare il rispetto delle regole su cui si fonda la vita comunitaria;
· un atteggiamento di “inerzia” rispetto alle sollecitazioni al confronto e al dialogo;
· affievolimento della propria “memoria storica” e delle proprie radici culturali.
· difficoltà espressive ed un limitato patrimonio lessicale;
· debolezza del ragionamento induttivo e deduttivo;
· una tendenza alla semplificazione nello studio e, quindi, di fatto, allo    svuotamento delle proposte culturali dei docenti, nel tentativo di rendere lo studio un’attività marginale e poco impegnativa.



A.3 Territorio di riferimento:

	Territorio del Comune di Eboli e dei Comuni di provenienza degli allievi del nostro Istituto: Battipaglia, Colliano, Serre, Campagna, Quadrivio di Campagna, Oliveto Citra, Valva, Calabritto, Postiglione ……… Il bacino d’utenza da cui la scuola attinge è soprattutto Eboli che rappresenta oltre il 65% degli iscritti.

La scuola è ubicata nelle prossimità della statale 167 ove risiedono i maggiori disagi giovanili e adolescenziali a cui si accompagnano le difficoltà economiche e familiari del contesto di riferimento. La popolazione minorile è di 6.940 unità e circa il 10% presenta comportamenti di disadattamento e di microcriminalità segnalati ai servizi sociali di Eboli e al Ministero di Grazia e Giustizia. La zona poi riferita alla 167, sorta come luogo di inserimento e risanamento socio-culturale, è diventata col tempo un polmone di disagio ambientale e di dispersione scolastica. L’Azione Educativa e Formativa riveste perciò un ruolo determinante nella prevenzione e nella guida all’apprendimento dei valori sociali ed educativi oltre che conoscitivi.




A.4 MOTIVAZIONE Degli INTERVENTi:

	“ L'apertura pomeridiana delle scuole - scrive il Ministro Fioroni nella circolare che bandisce il progetto Scuole Aperte - è lo strumento privilegiato per la lotta al disagio giovanile e alla dispersione scolastica. La scuola può così tornare il centro di promozione culturale, relazionale e di cittadinanza attiva nella società civile in cui opera favorendo il recupero scolastico e creando occasioni di formazione in grado di elevare il livello culturale e di benessere generale del territorio..”.

Ne deriva che il prolungamento dell’orario di fruibilità delle Istituzioni Scolastiche è determinante al fine di ridurre i tassi di dispersione scolastica, favorire una interazione sistematica ed una corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia, come prevenzione e lotta dei fenomeni di bullismo, per costruire la cultura della legalità e della cittadinanza democratica.

Per rispondere alla vision del life long learning, intesa come previsto dal Memorandum
  sulla formazione permanente, nella definizione della rete di rapporti, necessari all’impianto di un sistema di formazione permanente sul Territorio, ne abbiamo adottati gli elementi necessari :

* Il lavoro in partenariato.

* La creazione di una cultura dell’apprendimento.

* La qualità dell’intervento.

* La conoscenza della domanda.

Partendo da detti presupposti, le motivazioni che si legano ad ogni intervento in oggetto, scaturiscono da indirizzi e criteri di attenzione ai bisogni del Territorio, di appropriatezza e di continuità con il percorso di programmazione sociale, nel pieno recepimento delle scelte operate nelle azioni di concertazione territoriale con le forze sociali, il Terzo Settore, i sindacati e la “cittadinanza attiva”..      

Considerando l’Offerta Formativa, che la scuola tende in tutti i modi di perseguire, risulta fondamentale creare delle azioni volte a delineare percorsi di Orientamento formativo che integrino realmente e operativamente due realtà, quella scolastica e quella professionale: intrecciare al normale curricolo del POF e all’aspetto prettamente ditattico-disciplinare le azioni formative a carattere professionale, per avviare un processo di trasformazione che  tenga conto  del contesto territoriale e  delle competenze  assunte nel campo  delle conoscenze.  

Il progetto intende concretizzare con azioni le informazioni che, specialmente negli ultimi anni, fornisce agli studenti con Convegni e dibattiti sulle offerte di lavoro del territorio ( come da Protocolli d’Intesa allegati). La realizzazione di un percorso informativo e formativo appare inoltre conforme a quanto sancito dalla legge  28 marzo 2003, n.53 e in particolare dell’art.2, comma h dove si fa  riferimento a: “. . .  Esercitazioni pratiche, esperienze formative e stage realizzati in Italiao all’estero, anche con periodi di inserimento nelle  realtà culturali, sociali,  produttive,  professionali e dei  servizi. .  “, e  ancora  dall’art.2, comma i, “i piani di studio personalizzati, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, contengono una quota . . . . anche collegata con le realtà locali.”

La quota territoriale è già parte integrante della struttura del POF e  abbiamo intenzione di  concretizzarla con esperienze  formative che vadano oltre l’orario curriculare  per mettere lo studente in grado di inserirsi con facilità e flessibilità sia  nel mondo operativo che in quello accademico.

Una scuola comunità educante che insegni ad apprendere e che guidi i giovani nella formazione di una mentalità criticamente autonoma capace di saper  interagire con  il  proprio territorio , per migliorarne il contesto e valorizzarne le risorse.

Una scuola che sostenga i giovani nella ricerca della propria identità affinché sappiano intravedere nelle realtà locali le opportunità lavorative e le forme di integrazione sociale e culturale. 

Una scuola che guidi i giovani ad acquisire una coscienza civile, fatta di valori e di rispetto delle istituzioni e delle diversità culturali e religiose.Noi diciamo:ben venga la “Scuola Aperta” per migliorare l’Offerta e dedicare più tempo ai nostri giovani così sensibili ma spesso così insicuri e distratti.La scuola deve necessariamente rafforzare l’azione educativa con percorsi integrativi  extracurriculari che valorizzino la progettazione curriculare, incentrata sui Saperi Sociali, realizzata nell’ambito della quota territoriale  del 15% del totale monte ore disciplinare per favorire, in particolar modo, il Successo Formativo. La scuola intende intrecciare, al normale curricolo del POF e all’aspetto prettamente ditattico-disciplinare, azioni  di ricerca e di innovazione per avviare un  processo di sperimentazione e trasformazione che  tenga conto  del contesto territoriale e  delle competenze  assunte nel campo  delle conoscenze.  Le attività programmate  sono  indirizzate alle reali esigenze  degli studenti e  trovano  riscontro nel  Monitoraggio  delle scelte scolastiche  che  la scuola  propone al termine  del percorso educativo e attua nell’ambito de Progetto Qualità per il miglioramento dell’Offerta e rendere un servizio sempre più adeguato alle richieste dell’utenza.
La scelta di dedicare uno dei nostri interventi agli anziani nasce dalla considerazione che in Campania le famiglie con almeno un anziano superano in media un terzo della popolazione (23% un solo anziano, l’11% due o più anziani), mentre gli anziani che vivono soli sono circa il 25%, con grandissima prevalenza di donne
. 

Il sensibile invecchiamento della popolazione sta modificando in modo rilevante le reti familiari e l’insieme dei bisogni ai quali queste facevano fronte e assistiamo, nel contempo, ad un indebolimento del ruolo sociale dell’anziano che genera, inevitabilmente, anche nel meno grave dei casi, debolezze e fragilità.

Nell’individuare le motivazioni al tipo di interventi che proponiamo, abbiamo tenuto conto di alcuni aspetti dei processi di innovazione che si sono manifestati rilevanti per le tematiche educative nell’anziano e che andiamo ad esporre.

Primo fra tutti la necessità di considerare, fra le attività previste in ambito EDA, anche quelle relative al tempo libero e alla ricerca del benessere personale, per rispondere alle esigenze della vita quotidiana degli anziani; considerato che si registra, fra i frequentanti corsi EDA, un interesse sempre crescente per attività da dedicare allo sviluppo personale e ad un accrescimento del benessere individuale.

L’anziano che vive in situazioni di solitudine o che presenta difficoltà relazionali, non è un malato, non sempre ha bisogno di prestazioni di tipo professionale o assistenziale per risolvere i propri problemi, spesso invece ha bisogno di sentirsi integrato, di ritrovare “motivazioni di impegno”, di luoghi di incontro, di socialità, di intrattenimento. 

La nostra offerta educativa nasce dalla elaborazione di queste considerazioni e dalla necessità di progettare delle nostre azioni così da proporsi anche come momenti di socialità e di  ricostruzione del passato storico in sinergia con la biblioteca comunale  per la ricostruzione dei luoghi e delle esperienze di vita vissuta . L’attività sarà condivisa dai nostri allievi e dalle loro famiglie, per favorire l’interazione sistematica e generare corresponsabilità educativa, senza le quali non si addiviene ad un rafforzamento dei legami sociali e non si realizza pedagogia condivisa tra soggetti di culture e generazioni differenti
.
Concetti quali la flessibilità, l’innalzamento del diritto formativo, la diversificazione e l’ampliamento dell’offerta formativa di base e specialistica, hanno determinato le motivazioni  degli altri interventi.




A.5 FINALITA’:

	Le finalità sono motivate dalla consapevolezza delle  seguenti esigenze  Educative e Formative :

 Finalità Scolastiche

l’innovazione didattica e metodologica per guidare gli allievi nello studio;

facilitare il rapporto insegnamento/apprendimento;

favorire l’integrazione culturale in modo creativo e attivo; 

prevenire i disagi  cognitivi e relazionali;

Finalità Sociali e Professionali:

la conoscenza delle realtà lavorativa presenti sul territorio;

la trasmissione di valori necessari per lavorare in azienda;

la costruzione di percorsi disciplinari in sinergia con il territorio per favorire la realizzazione del l’area di progetto, parte integrante dell’Offerta Formativa del nostro Istituto,in rapporto alle richieste di mercato;

l’acquisizione delle regole di vita civile,dei diritti e dei doveri del cittadino in rapporto alle proprie potenzialità,alle Istituzioni e alla personae alla propria storia.

I percorsi che proponiamo, coinvolgenti, oltre che gli studenti, gli adulti e gli anziani, sono più propriamente educativi che formativi, le finalità sono ri-educare e facilitare la comunicazione, in persone di età avanzata, attraverso la musica e la ricostruzione di  luoghi,eventi e persone.Si permette in questo modo la trasmissione dei saperi, la conoscenza sulla storia dei luoghi attraverso la rievocazione di un vissuto personale e/o sociale e il recupero di una tradizione canora, si creano momenti di integrazione con i giovani che partecipano alle attività.

Se comunicare è necessario per la sopravvivenza psichica dell’individuo nella società, e se il nostro “essere sociali” inizia nell’infanzia proprio con il nostro inserimento tra i comunicanti, attraverso lo scambio di messaggi verbali, importante  con l’andare degli anni  è partecipare agli altri con mezzi espressivi che ravvivino il nostro pensiero creativo, che utilizzino la nostra dimenticata dimensione emotiva.

Obiettivo della ri-educazione nella persona anziana è l’apprendimento (o il riapprendimento) di modalità relazionali socialmente adeguate; fornire quindi al gruppo e/o al singolo un mezzo nuovo di esprimersi e comunicare. 

L'anziano verrà, quindi, coinvolto  in attività verbali e musicali.

Gli interventi si integreranno con attività di animazione, quali la riscoperta di antichi canti locali, così da attivare nei partecipanti “motivazioni di impegno” e di legame con il Territorio, rivalutando l’esperienza e il sapere di cui gli anziani sono portatori nell’ottica della promozione dello scambio intergenerazionale.

Gli obiettivi possono riassumersi in questo modo:

- Valorizzazione della persona nella sua globalità.

- Attivazione e mantenimento nell’anziano dell’interesse per una socialità viva e positiva.

- Fornire momenti di benessere.

- Miglioramento della qualità della vita.

- Recupero e/o mantenimento delle capacità residue. 




B. ARTICOLAZIONE degli interventi IN FASI E MODULI/UNITA’ DIDATTICHE

FASE I - Azioni di pubblicizzazione

(comune a tutti gli interventi)

Descrizione

La diffusione e la  promozione del percorso si realizzerà attraverso l’utilizzo di differenti modalità e strumenti. 

Il Bando si pubblicizzerà attraverso la stampa locale e l’affissione pubblica; con l’invio, la presentazione e la distribuzione di materiale informativo relativi al bando presso le strutture pubbliche/private di riferimento per gli adulti e/o i giovani, così da pervenire al reperimento dell’utenza.

Il collegamento con il Territorio di cui si è gia esposto in precedenza, sarà assicurato dalla diffusione del Bando dagli uffici di competenza del Comune, dal Centro Territoriale Permanente di Eboli, dal Piano Sociale di Zona, dal Sindacato.

Di anticipazione alle attività l’utenza potrà disporre di uno sportello informativo individuale, (che si attiverà presso il nostro Istituto all’approvazione dell’azione

formativa e che rimarrà attivo fino all’avvio della stessa), con finalità di presentazione delle attività, andando così ad operare anche nell’accompagnamento alla scelta delle stesse. 

Finalità:

- Una facile identificazione della Struttura in cui si attiverà il percorso.

- Una guida alla stessa e agli spazi in cui è organizzata.

- Una facile acquisizione o visione di materiali informativi.

Strumenti:

- Volantini.

- Depliant informativi.

Requisiti dei materiali:

I contenuti informativi saranno descritti avendo come punto di riferimento l’utente e non la struttura formativa, quindi nelle descrizioni non si utilizzeranno codici tecnici.

FASE II – Attività di selezione

(comune a tutti gli interventi)
Procedura di Selezione
Nelle attività di selezione si procederà:
A realizzare un’analisi dei profili individuali (Dossier Individuale), così da poterne disporre durante la fase di orientamento.

Finalità:
- Ricostruire la storia personale del proponente 

- Definire gli indicatori di motivazione del percorso

Strumenti:
Colloqui individuali volti a rilevare:
coerenze/incoerenze del percorso di vita e/o scolastico, continuità/discontinuità nella storia prsonale e familiare,  esperienze formative e/o educative pregresse, coerenze, continuità, vissuti, esiti, prefigurazione del futuro (motivazioni, relazioni, responsabilità); Test di Accoglienza per diagnosticare la situazione didattica e relazionale e acquisire dati relativi alle competenze acquisite.

FASE III - Accoglienza

(comune a tutti gli interventi)
L’utenza disporrà di uno sportello informativo individuale e di una guida dei percorsi: il personale ad esso incaricato presterà particolare attenzione al rapporto con gli utenti esterni al nostro Istituto, in particolare quando essi sono degli  adulti.
Infatti, il ritorno in attività formative e/o educative in età adulta, è un evento estremamente complesso, *soprattutto l’anziano può viverlo come un impegno oneroso, la fase di accoglienza andrà quindi mirata al riconoscimento delle ragioni che hanno motivato l’anziano ad intraprendere il percorso.

Nelle attività di accoglienza si prevedono:

Un’azione informativa che si baserà sulla organizzazione e trasmissione di informazioni sul percorso e sul modello organizzativo, instaurando così una relazione di servizio fra la struttura e l’utente .

Uno stile educativo, che accompagnerà tutto il percorso.


L’adulto, soprattutto se anziano, ha sempre l’esigenza di sapere perché occorra seguire un certo corso, come è strutturato, a cosa è finalizzato, quali sono le metodiche che realizzano lo stile educativo. 

In particolare l’adulto, o l’anziano, è motivato ad investire e apprendere nuove conoscenze, a sviluppare nuove capacità di comprensione, abilità, valori, ed atteggiamenti, quanto più efficacemente sono presentati nel contesto della loro applicazione alle situazioni della vita reale.

Strumenti:
Colloqui, Questionari, Strumenti di Bilancio validati nell’utilizzo con le diverse utenze di riferimento.
FASE IV – Patto Formativo

(comune a tutti gli interventi)
La fase progettuale/decisionale, quella più propriamente detta “esecutiva”, è il momento che conclude la fase di accoglienza, e si definisce con la formulazione del Patto Formativo, un vero e proprio contratto di apprendimento in cui verranno chiarite anche le condizioni che lo regoleranno.

I percorsi si realizzeranno in armonia con le conoscenze acquisite sui ritmi di rispondenza di ogni individuo, sui differenti livelli di impegno e partecipazione, sulle singole capacità relazionali e socio/affettive.

Il patto, per la fascia di utenza sensibile e la guida allo studio, potrà perfezionarsi e precisarsi man mano che l’esperienza va realizzandosi, mantenendo come focus dell’azione l’obiettivo da perseguire. 

Strumenti:

- Condivisione e sottoscrizione del documento che testimonia le attività e le finalità del percorso a cui si partecipa
 - Realizzazione di un diario personale, da distribuire singolarmente, in cui saranno indicate le attività da svolgere e gli obiettivi che si intendono  raggiungere, invitando gli utenti, se necessario con l’aiuto degli operatori di orientamento, a delineare gli itinerari che si prefiggono di percorrere.

FASE V – Moduli e Unità

(comune a tutti gli interventi)
Azione educativa: Moduli e Unità
I contenuti, teorici e pratici, delle azioni che di seguito andremo a circostanziare presumono l’adozione di una strategia che ammetta la possibilità e l’effettiva realizzazione di adeguamenti delle proposte di intervento, per le condizioni che via via emergeranno nello svolgimento delle attività.

Per ogni attività descriveremo gli elementi costitutivi  dell’azione con:

( la determinazione dei traguardi individuali e del gruppo.

( la strutturazione del percorso in unità brevi.

( l’attivazione delle verifiche di unità.

( le procedure di recupero e/o di compensazione.

( l’attivazione di verifiche sommative, preliminari alla verifica finale del percorso.

L’organizzazione dei singoli interventi, che verrà strutturata in moduli e/o unità, di seguito si differenzierà visivamente in appositi riquadri.

MODULO I 

 TITOLO    Ricordi: Condividiamo Il Passato

Le attività, di seguito presentate moduli, verranno realizzate con l’ausilio di personale specializzato e vedranno il coinvolgimento di n°20 anziani e n° 20 allievi del nostro Istituto.

Le attività si integreranno con quelle previste dal POF con il Progetto “Educazione alla legalità e ai diritti di cittadinanza”

Fase1 (accoglienza)

Ascolto musicale

Si indirizzano i partecipanti all 'ascolto di musica semplice che possono inserire nella ricostruzione dei percorsi di vita vissuta, per riconoscere il periodo storico. L'ascolto è utilizzato non solo come mezzo di distrazione, ma come momento importante per riavviare l'anziano ad una percezione attenta e globale. Ad una prima fase di avvio seguirà l’ascolto guidato  di spartiti di Felice Cuomo messi a disposizione dalla mediateca di Eboli, situata nel Complesso monumentale di San Francesco(xv sec.).L’ascolto sarà motivato per l’identificazione della tradizione culturale e storica.

FASE 2

Ricostruzione del passato storico.

Il riproporre vecchi o anche solo brevi stornelli, suggeriti dai partecipanti, crea un’atmosfera gioiosa e distesa, grazie alle quali l’anziano si diverte, si rende più disponibile nei confronti degli altri e partecipa attivamente al gruppo.

L’ascolto finalizzato al recupero della "memoria storica": per creare la motivazione al narrare, al raccontare e al raccontarsi. .  

Associare all’ ascolto la narrazione, la reminescenza e la conseguente verbalizzazione è un modo che consente agli anziani di far luce e di ricostruire la propria vita passata e agli studenti di catalogare i momenti per il riconoscimento di persone,luoghi e situazioni con registrazione di appunti. L’archivio fotografico comunale darà un contributo significativo per la realizzazione del progetto perché fornirà le video - proiezioni   relative ad alcune delle pubblicazioni e cataloghi del noto fotografo Luigi Gallotta (1898 – 1995 ).

FASE III

 Produzione o riproduzione creativa

L’acquisizione delle immagini e la fruizione del materiale consentiranno la realizzazione  di una catalogazione  storica  degli eventi per temi, per recuperare il passato e riscoprire la nostra identità.
Si alterneranno laboratori pratici a momenti di progettazione di attività sonore, attraverso l’individuazione e la catalogazione delle foto storiche delle tematiche musicali e canore. Gli anziani con le proprie tradizioni e sapienze, raccolte anche intorno a ricordanze storiche ed artistiche (gli stornelli legati alla canzone popolare, i canti legati a emergenze storiche come i canti di Liberazione, i canti partigiani, ….. ), anche attraverso la disponibilità e la collaborazione dei giovani partecipanti, saranno invitati a raccontare e raccogliere la loro storia musicale, ad effettuare dimostrazioni, a testimoniare in prima persona delle loro esperienze di vita vissuta. 

Il  percorso prevede diversi livelli di coinvolgimento così da favorire lo scambio intergenerazionale e la partecipazione degli anziani in chiave di cittadinanza attiva: 

i partecipanti, sempre attraverso la disponibilità della municipalità,  diventeranno promotori di particolari iniziative o ulteriori progetti.  

Metodologie di intervento

In generale la metodologia combinerà due prospettive:

· La prima dà importanza alla spontaneità, alla libera produzione, all’improvvisazione; 

· la seconda, al contrario, mira all’organizzazione, alla ricostruzione controllata e razionale  e all’ascolto guidato;

Questa seconda prospettiva implica una programmazione ferma, ma anche flessibile e sempre capace di arricchirsi di nuovi elementi, in pratica aperta all’utilizzazione di qualsiasi proposta che faccia da stimolo durante il percorso formativo. 

Dopo aver individuato i canali e le modalità preferenziali di comunicazione del singolo partecipante, si tenderà al consolidamento delle capacità comunicative esistenti per poi finalizzarne l’estensione a tutti gli ambiti possibili attraverso il contatto continuo e il coinvolgimento.

Strumenti e materiale didattico

( Questionari informativi

( Strumenti di auto valutazione ( ascolto di materiale registrato)

( Schede di raccolta dati

( REGISTRATORE a DOPPIA PIASTRA PORTATILE DI BUONA QUALITÀ

( REPERTORIO MUSICALE da proporre all’ascolto

( REPERTORIO FOTOGRAFICO per il recupero della memoria storica.

Struttura dell’intervento

Durata in ore 60



Numero incontri               20


Numero ore esperto esterno 60

Numero ore esperto interno 0

Numero ore tutor interno 60 



Modulo II 

TITOLO  Conoscere per operare: Alternanza scuola/lavoro

	presentazione intervento

Nel Regolamento dell’autonomia scolastica (DPR 275 dell’8 marzo 1999)  si prevede che le Istituzioni scolastiche  nella programmazione  dell’Offerta Formativa tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale  ed economico delle realtà locale (art.9) e che  le Istituzioni scolastiche, nel rispetto  delle finalità generali del sistema a norma dell’art. 8 concretizzino gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali per favorire  la crescita educativa di tutti gli alunni e promuovere le potenzialità di ciascuno per il raggiungimento  del Successo Formativo.

In virtù di quanto esposto, l’Istituzione scolastica ha programmato ogni momento dell’attività educativo-didattica in modo da aumentare il tasso di Successo Scolastico e la qualità del servizio, assicurando in itinere il Successo  Formativo  dei  giovani.

La struttura didattico-organizzativa  del  Piano dell’Offerta  Formativa  comprende una quota territoriale pari al 15%  del totale  monte ore di ciascuna  disciplina volta  a favorire, in particolar modo, il Successo Formativo e l’Informazione relativa ai Saperi Sociali tramite la collaborazione degli Enti Locali e le risorse sociali presenti sul territorio.

L’ambito territoriale di riferimento nel quale la scuola opera si configura come un territorio complesso dove  sono  in  corso di rafforzamento le attività  terziarie e lo sviluppo della piccola e media impresa che a sua volta devono affrontare la sfida di una concorrenza mondiale, globale, con la necessità di elaborare strategie progettuali e  organizzative adatte al rilancio di un territorio potenzialmente sfruttabile a livello  di risorse umane e ambientali. 

Considerando l’Offerta Formativa, che la scuola tende in tutti i modi di perseguire, risulta fondamentale creare delle azioni volte a delineare percorsi di Orientamento formativo che integrino realmente e operativamente due realtà, quella scolastica  e quella professionale: intrecciare al normale curricolo del POF e  all’aspetto prettamente ditattico-disciplinare le azioni formative a carattere professionale, per avviare un  processo di trasformazione che  tenga conto  del contesto territoriale e  delle competenze  assunte nel campo  delle conoscenze.  L’attività di Orientamento e di Ampliamento dell’Offerta Formativa è indirizzata alle reali esigenze  degli studenti e  trova  riscontro nel  Monitoraggio  delle scelte scolastiche  che  la scuola  propone al termine  del percorso educativo, reperibile,  come ogni altra  informazione,  sul  sito della scuola, all’indirizzo:

Il progetto intende concretizzare con azioni le informazioni che, specialmente negli ultimi anni, fornisce agli studenti con Convegni e dibattiti sulle offerte  di lavoro sullo  territorio ( come da Protocolli d’Intesa allegati). La realizzazione di un percorso informativo e formativo appare inoltre  conforme a quanto  sancito  dalla legge  28 marzo 2003, n.53 e in particolare dell’art.2, comma h dove si fa  riferimento a: “. . .  esercitazioni pratiche, esperienze formative e  stage realizzati in Italia o all’estero, anche con  periodi di  inserimento nelle  realtà culturali, sociali,  produttive,  professionali e dei  servizi. . . “,  e  ancora  dall’art.2, comma i, “i piani di studio personalizzati, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, contengono una quota . . . .  anche collegata con le realtà locali.””

La quota territoriale è già parte integrante della struttura del POF e  abbiamo intenzione di  concretizzarla con esperienze  formative che vadano oltre l’orario curriculare  per mettere lo studente in grado di inserirsi con facilità e flessibilità sia  nel mondo operativo che in quello accademico.

Una scuola comunità educante che insegni ad apprendere e che  guidi i giovani nella formazione di una mentalità criticamente autonoma capace  di saper  interagire con  il  proprio territorio.

Una scuola che  aiuti i giovani nella ricerca  della propria identità affinché sappiano intravedere nelle  realtà locali le opportunità lavorative e le forme di integrazione sociale e culturale. 



	FASE 1          ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO
Colloqui orientativi (ore 30)

L’attività è rivolta  agli studenti delle classi I e III  tramite la consulenza, consultazione e contatti individuali anche per piccoli gruppi, rivolti agli studenti e ai loro  genitori.

Il coinvolgimento e la partecipazione  dei genitori è di cruciale importanza per identificare le aree di preoccupazione, permettendo specifici interventi di problem-solving;

1. accoglienza dei giovani ed attuazione del colloquio di informazione sulle opportunità offerte dalla scuola;

2. accompagnamento dei giovani che presentano particolari necessità al colloquio di orientamento allo scopo di facilitare il processo di scelta e di progettazione del percorso scolastico;

3. monitoraggio in itinere dei percorsi formativi, con particolare attenzione  ai giovani più esposti al rischio di insuccesso.

4. promozione delle risorse ed opportunità offerte dal territorio

· Percorso Formativo

Potenziamento nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della  comunicazione (ore 40). 

Il percorso mira a potenziare una preparazione che consenta di operare con il  personal  computer e le sue principali applicazioni.

	Fase 2     Attività informativa

Incontri con gli esperti dell’Orientamento del Territorio (ore15)

Incontri individuali e di gruppo con gli esperti dell’Orientamento: operatori dei servizi sociali, dei Servizi Informagiovani, del COP e dei SPI provinciali, educatori dei CTP e delle scuole e del  CAUT dell’Università di Salerno, rivolti sia al personale docente che ai giovani impegnati nell’intervento. Alcuni incontri saranno rivolti anche agli alunni delle classi quarte e quinte e avverranno nell’aula proiezione.

Le attività di formazione saranno  suddivise  in più incontri e i temi muteranno a secondo delle necessità che si verranno a creare durante lo svolgimento del percorso di  formazione/orientamento.

	Fase 3    Stage Formativo
L’attività si rivolge a tutti gli alunni delle classi V. e consiste:

· in seminari informativi e formativi  sul concetto  di autoimprenditorialità;

· nell’inserimento per un periodo di  1 settimana  in ambienti lavorativi presso le Aziende.

Gli studenti sono seguiti in tale attività:

· dal Referente coordinatore del progetto;

· dal docente Tutor  delle rispettive aree d’indirizzo (3 docenti);

· dal Tutor Aziendale o degli Enti locali proponibili;

· dal docente Esperto nella realizzazione  del  portale dedicato;

· dal docente di Diritto ed Economia .

L’attività si articola in:

· 25 ore di lezione in aula;

· 1 settimana di stage (36 ore);

· 16 ore  per la realizzazione  del portale e la creazione di un CD illustrativo.

L’esperienza formativa dovrà concludersi entro  il 31 maggio Le fasi progettuali  contengono:

· una sicura ricaduta  sul potenziamento delle abilità di base  e  una valida esperienza  per farsi  conoscere, anche in vista  di un futuro impegno di collaborazione o assunzione;

· la valutazione del percorso formativo;

· la certificazione   dell’attività praticata valida ai fini del Credito formativo; 

· la creazione di un portale dedicato per  creare una banca dati e coinvolgere e farsi coinvolgere  nel percorso di ricerca-azione;

· il monitoraggio degli apprendimenti e dell’attività realizzata;

· la creazione  di  un  CD illustrativo dell’esperienza attuata completa anche  dei riferimenti giuridici.



	Metodologie di intervento

L’attività di stage ha come finalità quella  di creare e stimolare nell’alunno la cultura del lavoro e la conoscenza dei diversi  ambiti lavorativi onde realizzare una integrazione proficua scuola e mondo del lavoro in  stretta relazione con  le  esigenze del territorio. Tale attività, indirettamente inserita nel curriculum scolastico con  le ore  di applicazione nei laboratori dei  rispettivi indirizzi: Informatico, Aeronautico, Elettronica e Telecomunicazioni, quest’ultimo comprende anche l’Area di Progetto che si concretizza in esperienze di laboratorio verificabili e controllabili,  vuole  raggiungere i seguenti Obiettivi Formativi:

· mettere  in contatto due realtà diverse, ma  non contrapposte;

· permettere agli  studenti di meglio valutare  la propria preparazione  rispetto alle richieste  del mondo del lavoro,

· favorire il processo di Orientamento  degli studenti;

· migliorare la capacità di lavorare in gruppo;

· imparare facendo ( learning by doing);

· fornire strumenti di analisi della realtà economica;

· potenziare le competenze di base nell’utilizzo delle tecnologie informatiche;

La disponibilità delle Aziende e degli Enti è stata acquisita tramite  il Centro di Orientamento Professionale della Regione  Campania e la Confindustria di Salerno con cui l’Istituzione scolastica collabora ormai da anni.

	Strumenti e materiale didattico

Per la realizzazione informativa e  in parte operativa la scuola dispone  di attrezzature quali: laboratori di informatica, aule multimediali, laboratori specifici per le aree di indirizzo.

Struttura dell’intervento

Durata in ore 162



Numero incontri               40


Numero ore esperto esterno  76

Numero ore esperto interno 86


Numero ore tutor interno      61



MODULO III 

 TITOLO    Le diversità culturali e l’integrazione territoriale

La nostra epoca è caratterizzata da:

grandi cambiamenti che investono la vita sociale nel suo insieme;

vita economica e produttiva, equilibri politici e culture sempre più connotati da caratteri di internazionalità e interdipendenza;

processi migratori che richiedono nuove forme di convivenza.

IL nostro territorio è direttamente investito da nuove problematiche e, vista la presenza sempre più numerosa di stranieri, pur continuando a riferirsi ad un’identità culturale nazionale, si trova ora nella condizione di darsi una dimensione anche interculturale e sovranazionale.

Essi provengono da nazionalità diverse, con differenze culturali e diversità sociali notevoli, con storie e vissuti a volte molto complessi. In una realtà problematica e multiculturale, qual è la nostra, compito degli insegnanti è, necessariamente, promuovere l'educazione interculturale e i processi che tendono alla integrazione degli alunni stranieri, operando nella concretezza quotidiana delle situazioni per incontrare, conoscere, comprendere, accettare nel rispetto le diversità. La diversità deve essere intesa come risorsa , arricchimento, finalità educativa “in vista di una convivenza basata sulla cooperazione, lo scambio, l'accettazione produttiva delle diversità come valori ed opportunità di crescita democratica”. L'integrazione va vista in tale ottica, va intesa come un processo aperto e correlato con il riconoscimento e la valorizzazione di tali identità.

Struttura  del modulo

Il modulo è costituito da due momenti di apprendimento tematici:

- Il testo e l’approccio allo studio e alla conoscenza di culture e istituzioni del vicino  ed estremo Oriente.

- La musica e l’approccio interculturale.
Fase1     Il testo e l’approccio allo studio e alla conoscenza di culture e istituzioni del vicino  ed estremo Oriente.

Analisi e acquisizione degli elementi minimi essenziali, relativi all’impatto storico della cultura orientale in Europa e i processi di trasformazione avvenuti nella cultura cristiana.In particolar  l’affermazione dell’Impero Turco-Ottomano e la crisi europea tra il 1400 e il 1500 .

L’analisi sarà condotta nell’ambito storico, giuridico,religioso, sociale,per interpretare i fenomeni attuali e confrontare  i risultati.

Nell’ambito giuridico  si prediligerà la conoscenza essenziale delle istituzioni per caratteristiche culturali e religiose per valutare l’incidenza di quest’ultima sulla vita sociale,partendo da un problema o più problemi di interesse comune per costituire i lavori di gruppo. L’approccio al testo avverrà in maniera sistematica e con moderazione per sviluppare la curiosità e non far percepire il peso dell’attività. La Motivazione del percorso dovrà creare un’atmosfera che motivi allo studio e rendere  la scuola operativa con forme comunicative nuove.Il percorso favorirà l’acquisizione  di nuove metodologie per lo studi e l’acquisizione di capacità e di aperture mentali trasferibili in un contesto diverso  da quello scolastico.

Fasi di Lavoro

Prima fase

- Acquisire conoscenze essenziali di civiltà sugli  immigrati presenti sul territorio;

- Acquisire documenti e dati riferiti alla civiltà che s’intende conoscere(Libano);

- Analizzare nello specifico la questione libanese e la panoramica dei conflitti medio-orientali

- Acquisire testi e brani musicali;

- Operare in sinergia con il Piano di zona per ottimizzare l’Offerta Educativa.

Fase 2     La musica e l’approccio interculturale

Lettura,  analisi e interpretazione dei seguenti testi per gruppi d’interesse :

    “IL PROFETA” di   Gibran Kahlil Gibran,Biblioteca della Fenice;

    “UNA SERA QUALSIASI A BEIRUT” di Sélim Nassib  Edizioni e/o Assolo

Fasi di lavoro: 

Acquisire conoscenze essenziali di civiltà sugli  immigrati presenti sul territorio;

Acquisire documenti e dati riferiti alla civiltà che s’intende conoscere;

Acquisire testi e brani musicali;

Laboratorio di approfondimento culturale e di civiltà;

Lettura e analisi del testo;

Approfondimento e interpretazione  del testo  trattato.

Produzione scritta;

Riflessione sul testo;

Produzione di testi musicali :Concerto o momenti musicali intercalati  da  momenti di riflessione  e interpretazione del testo.

Fase3    Azioni

A) Organizzare assemblee di classe anche con l’intervento di mediatori.
B) Costituire gruppi omogenei di alunni per attività di alfabetizzazione e consolidamento linguistico.
C) Attivare ore di insegnamento aggiuntivo.
D) Stabilire contatti con le Associazioni presenti sul territorio.
E)Stendere documenti.
G) Seminario con Esperti per promuovere le conoscenze di culture altre(Mediterranea Civitas)

Metodologie di intervento

Costruire un percorso procedurale che consenta  di superare i limiti territoriali e inserirsi  in un contesto interculturale. 

La scuola si promuove come intermediaria di esigenze tra  culture diverse.

Laboratori proposti:

Cineforum: percorsi tematici o proiezioni di DVD relativi  ai temi affrontati per aprire il dibattito con le famiglie;

Lettura: analisi e lettura di un testo inerente all’attività: “Viaggio verso i Paesi del Maghreb;

Scrittura: analisi scritta, interpretazione, studio e confronto  delle fonti;

Musica: produzione  di brani inerenti alle civiltà analizzate;

Informatica: catalogazione del materiale anche a scopo didattico;

Il laboratorio testuale comporterà un maggiore impegno nelle classi IV.

Il laboratorio musicale è esteso agli alunni di tutte le classi.

Costruire un percorso procedurale che consenta  di superare i limiti territoriali e inserirsi  in un contesto interculturale.

Struttura dell’intervento

Durata in ore 50



Numero incontri               15


Numero ore esperto esterno 40

Numero ore esperto interno 10


Numero ore tutor interno 30 



MODULO IV 
TITOLO    Confrontarsi per crescere

L'intento primo ed essenziale della scuola d'oggi è di essere formativa più che informativa, cioè tale da fornire  gli strumenti idonei a rendere lo studente capace di interagire nel rispetto delle proprie idee e di quelle altrui. Ciò  vuol dire che il giovane deve, in  un arco di tempo tanto incidente nella sua formazione, quale la scuola superiore, acquisire la coscienza  delle proprie  scelte e dei propri gesti, per adottare capacità  relazionali corrette, fondamenti dell'educazione permanente.

Pertanto, considerato

-che il territorio di Eboli è un ambiente  a rischio per l'alta incidenza  di fenomeni delinquenziali anche a carico  di minorenni;

-che nella mentalità di molti giovani, l'autorità costituita è percepita come potere autoritario e non autorevole;

-che si è sempre più diffusa, negli ultimi anni, la convinzione che ci si fa avanti  nel mondo del lavoro attraverso pratiche furbesche e non attraverso il proprio valore,

Il progetto si pone  come finalità la prevenzione del disagio, la crescita dell’individuo nel rispetto della personalità  con strumenti che vanno a stimolare la formazione e la riflessione su tematiche che sicuramente ne coinvolgono la crescita.

Il progetto che viene presentato, vede coinvolti tutti gli studenti frequentanti il nostro istituto, i loro genitori e i giovani del territorio che hanno desiderio di confrontarsi e riflettere per crescere responsabilmente.

Le attività, che vengono di seguito riportate, verranno realizzate con l’ausilio di personale specializzato dell’ASL/2, della parrocchia Santa Maria delle Grazie, da Associazioni di volontariato presenti sul territorio e dai docenti dell’istituto.

Inoltre le attività si integreranno con quelle previste dal POF nell’ambito della quota territoriale e terranno presente eventuali comunicazioni da parte dei consigli di classe per individuare specifiche problematiche da trattare in riferimento alle esigenze degli allievi nella struttura organizzative della scolaresca.

Fase1     SPORTELLO SPAZIO ADOLESCENTI
( Gli alunni avranno a disposizione un’equipe di insegnanti disponibili all’ascolto che hanno il ruolo di dare un loro contributo dialogico e, se necessario, promuovere eventualmente un incontro con personale ASL/2 o responsabili delle Associazioni che affronteranno le tematiche specifiche.

( I genitori potranno incontrare i docenti, che fanno parte dell’equipe, per esporre eventuali problematiche o solo per confrontarsi sulle difficoltà educative ed avere così la possibilità di chiarimenti anche da personale specializzato.

Il calendario verrà organizzato come di seguito: due ore pomeridiane settimanali in due giorni differenti per gli alunni; due ore pomeridiane settimanali in due giorni differenti per i genitori. L’equipe si renderà disponibile, per gli studenti interni, anche in orario antimeridiano con un calendario specifico. 

 E’ previsto un sito sul web dell’istituto con casella di posta elettronica per un dialogo telematico con l’equipe di docenti che si occuperanno di fornire materiale per la riflessione ed accogliere suggerimenti costruttivi.

Fase 2     RACCONTIAMOCI PER RIFLETTERE.

Il progetto prevede l’approfondimento di tre tematiche:

( L’adolescenza, periodo di modificazioni psicofisiologiche. Aspettative e disillusioni.

(    Il bullismo, il branco, la cultura dello sballo.

(    L’affettività e la sessualità nella crescite del giovane.

Per ogni tematica è prevista la seguente scansione: due incontri della durata di due ore ciascuno dalle ore 17:00 alle 19:00 per ogni tematica; per un totale di 12 ore divise in sei incontri così articolati:

prima tematica:  1° incontro

· presentazione della tematica a cura di esperti ; ascolto, dibattito e conclusioni. 2° incontro

· presentazione e visione di un film dossier; dibattito e conclusioni. Sarà messo a disposizione dei genitori un servizio di baby-sitting per rendere agevole la loro partecipazione previa richiesta.  

Gli incontri saranno presentati da esperti e i titoli dei film verranno scelti successivamente in base alla proposte degli insegnanti e degli esperti.

Metodologie di intervento 

Le metodologie saranno flessibili ed adeguate alle esigenze relazionali e personali di ciascun allievo, per favorire il dialogo e individuare la problematica o i disagi che volta per volta emergeranno.Il dialogo è sicuramente il punto chiave di tutto l’intervento perché motiva l’intervento e ne trae il risultato .Il confronto avverrà in modo graduale, senza troppo incidere sul fattore personale, cercando di intendere da pari ,ma con orientamento preciso, il conflitto. Gli Incontri  con gli  Esperti dell’ASL e con L’Associazione di Volontariato”EMMANUEL”  dovranno favorire l’interpretazione del disagio per poi intervenire a livello didattico –educativo.I giovani vanno aiutati e sostenuti nelle scelte, considerati nelle esigenze ma sicuramente guidati nella ricerca di sé e del proprio Progetto di Vita. Queste difficoltà sono reali nel nostro contesto  e noi abbiamo il dovere di incoraggiarli a ciò che è giusto per la vita e a difenderla dagli attacchi ovattati  di facili soluzioni.  I dibattiti, visione di film e conclusioni  su problematiche di vissuto nel quotidiano favoriranno il confronto e la comprensione reciproca.

Strumenti e materiale didattico

Verranno messi a disposizione riviste specializzate, testi e un computer per la connessione a siti inerenti alle tematiche che potranno essere utilizzati.

Saranno utilizzate tre film su CD-ROM ; materiale cartaceo per fornire il testo dell’intervento dell’esperto o eventuali test di gradimento di tale iniziativa.

Verranno prodotte locandine e volantini pubblicitari per la divulgazione di date, orari e quant’altro necessario per una buona e valida riuscita degli incontri.

Struttura dell’intervento SPORTELLO SPAZIO ADOLESCENTI.

Durata in ore
112

Numero incontri 28

Numero ore esperto esterno 20h

Numero ore esperto interno 36
Numero ore tutor interno
56                          
Struttura dell’intervento CINEFORUM PER RIFLETTERE.

Durata in ore
12


Numero incontri


6
Numero ore esperto esterno
12
Numero ore esperto interno
12
Numero ore tutor interno
12                 
MODULO V 

TITOLO    Confrontarsi - Conoscere per intervenire – una didattica per agire
	presentazione intervento

L’esigenza di interpretare i fabbisogni  degli allievi per dare  senso  e significato all’Azione Educativa, ci induce  spesso a riflettere che esiste  in noi docenti “una responsabilità del proprio conoscere  e del proprio agire”.

Il problema si presenta  quasi sempre a seguito  della valutazione, da cui  emergono criticità e procedure da riformulare e personalizzare. I Corsi di Recupero  pomeridiani e i moduli di integrazione  disciplinare in orario curriculare ed  extracurriculare previsti  rispettivamente per  febbraio e novembre, rappresentano un momento importante per la verifica della  didattica applicata  in  rapporto  alle  esigenze. I percorsi  spesso si  rivelano  fondamentali per l’apprendimento delle  abilità di base, date dagli obiettivi specifici da  perseguire. 

Il rischio che spesso corriamo è di considerare la situazione   e i momenti didattici ripetitivi, dando vita a dei fenomeni di rigetto. E’ proprio  il senso di responsabilità che ci induce  ad applicare sul campo  metodologie innovative, quale la Didattica Enattiva, acquisita  nei  laboratori del Progetto Qualità d’Aula – Ricerca - Azione  e sperimentata  in classe  in orario  curriculare.  Riteniamo che  si debba partire dalla  problematizzazione e dagli Obiettivi Formativi per  personalizzare gli Interventi e ritornare agli Obiettivi stabiliti. 

In questa fase di percorso la problematicità non è il problema ma la  ricerca di  azioni significative che diano senso all’intervento. Il senso si ottiene  eliminando  per gradi le difficoltà di apprendimento e di relazione  interpersonale con  il  docente, la disciplina, con se stessi e con  gli altri. Il processo deve avvenire  vedendo l’allievo come portatore di bisogni formativi a cui dobbiamo tendere  per rendere possibile un certo grado di  personalizzazione per  effettuare  scelte adeguate all’intervento educativo. La mancanza di una scelta creativa porta spesso al rischio di  dispersione in   un  territorio  in cui  è già difficile operare anche  per un indice  di micro-criminalità piuttosto elevato. Non possiamo più operare per  costrutti superordinati ma per   scelta per Saperi correlati ed  evitare di applicare scelte didattiche  già effettuate e che danno pochi risultati.

L’obiettivo è  di  costruire  un ambiente di lavoro   in cui lo studente possa vivere istruendosi e credere  nella  finalità della scuola come  luogo di formazione, integrazione e valorizzazione  delle  risorse umane.

Attuare una “didattica non – lineare “ per garantire  la contestualizzazione del processo di apprendimento/insegnamento in due  precisi assi: linguistico – espressivo e matematico – tecnologico. La scelta è mirata ai fabbisogni reali  degli allievi e che spesso non potenziati in tempo utile  portano a notevoli disagi  cognitivi e di apprendimento. Intendiamo perciò  potenziare e rafforzare le abilità di base in Italiano e Matematica nelle classi del biennio e in particolar modo intervenire  su quegli allievi che  di per sé  evidenziano i maggiori   disagi anche sotto l’aspetto relazionale.



	FASE 1          MOTIVAZIONE ALL’APPRENDIMENTO
La motivazione all’apprendimento:aspetti emotivi e cognitivi e metacognitivi ( cioè la  capacità dell’allievo di riflettere  sul  proprio apprendimento o sull’attività di studio. 

Istituire un’azione  circolare in cui  si possa  isolare  e analizzare il problema in  un’ottica trans-disciplinare. Il soggetto  deve percepire  la rappresentazione del sé  e gli elementi  di controllo  per il mantenimento  della motivazione, per evitare il fallimento. Già uno studioso comportamentista, Edward  C. Tolman  (1886-1959), ravvisò  aspetti  “intenzionali”  nell’apprendimento: il soggetto, egli sostiene, non apprende solo  sulla base di stimoli – cause ma anche  in virtù di stimoli – fini che si rappresenta. Il primo modulo è riferito alla scoperta  delle motivazioni e delle potenzialità cognitive per avviare  un processo personalizzato e adeguato alle esigenze.  Il comportamento è dunque orientato  ed  indirizzato da  anticipazioni ed  attese.



	Fase 2     MOTIVAZIONE ALLA PADRONANZA / MOTIVAZIONE ALLA PRESTAZIONE

In relazione alle caratteristiche del singolo e alle motivazioni nel soddisfare le proprie esigenze di apprendimento, vengono decise le tecniche  del rinforzo per spingere l’alunno  a dare  una risposta allo stimolo. Questo non significa  che il rinforzo debba essere generalizzato ma deve essere mirato al risultato più desiderabile per essere credibili e dare  delle risposte appropriate al fabbisogno reale. Il rinforzo si deve  basare non sull’approvazione del docente  ma sull’impegno dell’alunno  e sul confronto dei risultati  rispetto al punto di partenza. In questa fase è  particolarmente rilevante per il comportamento percepire  l’interesse  intrinseco per  eseguire  un compito . La motivazione in  tal caso  diventa  fondamentale per fissare  le varie fasi dell’apprendimento. Alla motivazione  verso l’apprendimento deve seguire  il bisogno di padroneggiare e controllare  le situazioni per  sentirsi competenti nelle conoscenze acquisite. 



	

	Metodologie di intervento

Le metodologie d’intervento  devono proporre  compiti molto facili  con un’alta  possibilità di riuscita per  evitare  emozioni  negative  di fronte  alle difficoltà, perché in tal caso   spingerebbe l’alunno  a percepirsi come inadeguato   prima e durante lo svolgimento  del compito. Una situazione del genere creerebbe vergogna  e paura di non riuscire.  La metodologia è importante per determinare il successo o l’insuccesso dell’alunno e per ricercare le cause che hanno determinato il problema. Gli studenti, non temendo di sbagliare diventano più propensi a cimentarsi  con  compiti abbastanza difficili,o che  richiedono attivazione  di procedure  di problem solving e di pensiero divergente,  portando così a considerare l’insegnate  non come  un valutatore o un trasmettitore di conoscenze ma piuttosto  come una guida, un facilitatore, una risorsa per il  processo di apprendimento.

Ci si porrà come finalità il favorire il rapporto insegnamento/ apprendimento nella costruzione  di quello  che sulla base della  Teoria  Inattiva si  può definire un “mondo comune” : una struttura di significati che non preesiste alla concreta azione dell’insegnamento e dell’apprendimento.

	Struttura dell’intervento

Biennio: Corsi di recupero e moduli di integrazione disciplinare: Italiano e Matematica

Classi prime 

Durata in ore: 30h in italiano e 30h in  matematica
  

Numero incontri:
10 per ciascuna disciplina suddivisi nei due quadrimestri. 
Numero ore esperto esterno nessuna

Numero ore docente interno 60 h

Classi seconde

Durata in ore: 30h in italiano e 30h in  matematica
  Numero incontri:
10 per ciascuna disciplina suddivisi nei due quadrimestri. 
Numero ore esperto esterno nessuna 
          Numero ore docente interno 60 h





CRONOGRAMMA DEL PROGETTO

	
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno

	Accoglienza
	         x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modulo 1
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	

	Modulo 2
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Modulo 3
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Modulo 4
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Modulo 5
	
	x
	x
	
	x
	x
	
	
	


� *Comunicazione Commissione Europea, Novembre 2001


� Dati Istat 2006


� Avviso  Pubblico Progetto “ Scuole Aperte”


� “Tornare a scuola da grandi” , di V. Gallina, l Albert, M. Lichtner, Edizioni F. Angeli_ “Quando l’adulto impara. Pedagogia e Andragogia”, di M. Knowles, Edizioni F. Angeli _“Progettare l’accoglienza. Come organizzare l’accoglienza e l’autoinformazione nei servizi per l’Orientamento” di G. Andriolo e M. Consolini, Edizioni F. Angeli
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